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| nostro lavoro si basa su una grande esperienza matu-

rata nel tempo, grazie anchealtipo e al valore degli edi-

fici realizzati.

In questi ultimi anni è stata effettuata la ricerca lo svi-

luppodi sistemi innovativi peril

, riscaldamento e

raffrescamento a pavimento,a parete e a soffitto ad alta

o bassa inerzia termica.

Le soluzioni proposte permettono di affrontare qualsiasi

settore del mercato delle costruzioni nuove o esistenti,

dal civile al terziario all'industriale per realizzazioni inglo-

bate nelle strutture edili o a secco.  
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Aftamente siamoin gradodioffrire al cliente quello che noi chiamiamo «un ve-

stito su misura», quindi la possibilità di adattare alle esigenze del nostrointer-

locutore l'impianto di riscaldamento e condizionamento.

| prodotti sono per la maggior parte brevettati e di conseguenza esclusivi, così co-

mela nostra clientela. Chi si rivolge a noi cerca soluzioni particolari con elevatoli-

vello tecnologico per potersi differenziare nel mare di offerte presenti sul mercato.

Uno dei temi che trattiamo con maggiore cura è la

Tutti i prodotti sono omologatie certificati secondo le normative Europee. In parti-

colare, il nostro sistema a pareti radianti ha ottenuto l'importante
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«VILLE PALAZZI PAESAGGIO - Ricchez-

za del lascito Miseria del conservato

Incertezza del restituito», così titola

un recentissimo saggio di Luciano Zer-

binati, ingegnere di Rovigo, attuale

Presidente dell'Istituto Regionale del-

le Ville Venete.

Invero da qualche tempoci accadedi

vedere impegnatigli ingegnerisul pia-

no culturale più alto, quasi a dimo-

strare che dal fare quotidiano posso-

no trarsi spunti di più ampio respiro

per meglio mettere a frutto, da parte

di chi per forma mentis più si impegna

nel concreto, la necessaria astrattez-

za delle grandi strategie. Nel caso in e-

same, le considerazioni che Zerbinati

ci offre nel suo brillante saggio ap-

paiono ampiamente condivisibili e do-

tate di quel pregio ormai quasi scono-

sciuto ai più del cosiddetto «buon sen-

so» che manca da qualche decennioal

legislatoreitaliano.

Ci è dunque sembrato utile riportare

per intero alcuni passaggi assai signi-

ficativi, oseremmodire quasi paradig-

matici su come anche un comunecit-

tadino vede nell'apparatolegislativo i-

taliano un sistema kafkiano in cui do-

mina l'assurdo.

| temi trattati da Zerbinati sono trai

più vasti e non silimitano alla specifi-

ca questione istituzionale che lo vede

protagonista. Ne proponiamo qui alcu-

ni passaggitra i più significativi.

Una piccola notazione a margine. Zer-

binati mi ha donatoil suo saggio con

un’inaspettata dedica: A Enzo Siviero,

professore eclettico più di fantasia

che di regola ... Ne sono lusingato e a

Zerbinati formulo l'augurio che attra-

verso la fantasia sia possibile scardi-

nare le regole ammuffite e inapplica-

bili per ritrovare nel buon sensodel

legislatore antico il giusto mododio-

perare. Anchedi questo siamo debito-

ri a un passato non troppo lontano.
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La burocrazia ha tempi compatibili con la tutela, meno con la conservazione,e del tutto in-

compatibili con la valorizzazione (p. 28)

ancorainsufficiente il grado di sensibilità nella pubblica opinionerispetto al tema del recupe-

ro e della salvaguardia del patrimonio edilizio, soprattutto nei centri minori e nelle campagne

(p. 29)

È opportunodarvita a politiche più idoneefinalizzate alla conservazionee alla valorizzazione

dell’esistente ... migliaia di personecolte ditutto il mondosarebbero disposte a sacrifici per

averecasa neicentri storici, e Venezia in particolare sarebbe sicuramente la meta più ambita.

Lo Stato deve capire che questa grandericchezza ... deve goderedi forti agevolazioniperil

recupero e deve essere anche garantito un regimefiscale agevolato, molto più agevolato ...

questapolitica di minorgettito fiscale sarebbe sicuramente compensata dallo sviluppo delle

attività legate alla conservazione, alla manutenzione,al turismo, ma soprattutto alle promo-

zioniculturali in grado di far nascere un «turismo culturale» [...] Se un centesimodeisoldi

pubblicispesi dallo Stato per salvare la produzione industriale, spesso inquinante, obsoleta e

superata, con lo scopo di mantenerei livelli occupazionali, fosse destinato al recupero dei be-

ni immobili vincolati, avremmopiù occupazione di quella che si salva momentaneamente

nell’industria e avremmo sicuramente più produzionedireddito. (pp. 30,31)

La lingua può cambiare, la moneta è già cambiata, mai beni culturali e quelli ambientali sono

i valori che identificano una nazione e che danno sensoall’unità nazionale (p. 32)

E se in temadi degrado urbano grandi responsabilità vanno parimenti attribuite a speculatori,

amministratoridistratti e tecnici di profilo culturale piuttosto debole, sul degrado del paesag-

gio nonsi può non mettereil dito sulla piaga di un’edificazione diffusa nella campagna, in-

centivata peraltro dalle politiche regionali a favore della proprietà contadina, che neanche

prendevanoin considerazione la possibilità del recupero degli edifici esistenti.

Il fenomenodelle villette con taverna interrata in unacollinetta artificiale con piantumazioni

tutt'altro che autoctone, quali abeti o cembri è un altro significativo esempiodella rinunciaal-

la conservazione di un paesaggio che nella campagna padana aveva unasua superbadignità.

Oggicorriamo anche unaltro rischio, che la modernizzazione del Paese [...] avvenga senzail

rispetto di quella capacità realizzativa che aveva reso celebri ingegneri ed impresedi costru-

zioniitaliane nel mondo. Perle infrastrutture più importanti siamonelle mani dei grandipre-

fabbricatori che proprio perla tipicità di una produzione standard non dovrebbero averevita

facile [...] pur contutta l’attenzione ad una spinta verso la modernizzazione del Paese che do-

vrà comportare l’ampliamentodelle sue reti di trasporto, maggiore attenzione alle tecniche

costruttive che devono vederela prevalenza dell’ingegnodi architetti, ingegneri e costruttori

su quella dei prefabbricatori industriali. Ma qualcheriflessione va fatta anche per quelvasto e

variegato mondo degli ambientalisti che rischiano oggidi vanificare i tanti meriti che hanno

avutoin questi ultimi decenni. (p. 38)

Siamo ormaiin possesso di tecniche progettuali che consentonodi visualizzarele infrastruttu-

re nel paesaggio[...]il Legislatore non può continuare a pensare ai progetti comeinsiemedi

soli elaborati grafici [...] deve interrompersi la sequenza dei veti che si interpongonoalla rea-

lizzazionedi infrastrutture, perché delle stesse non si è in gradodi percepire l’impatto am-

bientale [...] inquinamento e degrado ambientale sono causati sostanzialmente dalle lunghe

codechesi verificano normalmente sulle nostre strade. Un mezzoin coda brucia solo carbu-

rante ed inquina molto, moltodi più rispetto ad un mezzo in movimento.(p. 39)

La catalogazioneè e resterà sempre la premessadi unapolitica seria di conservazione,ed il



recupero del patrimonio esistente può diven-

tare un mezzoperfare riprendereil settore

dell’edilizia. (p.41)

Ma ognivolta che un capitello di un oratorio

sparso nella campagna o abbandonatonelle

pieghe delle vaste aree collinari e montane

sparisce dal nostro paesaggio, muore qualco-

sa della nostraciviltà [...] certamente esisto-

nodelle priorità, ma unaciviltà o si salva tut-

ta o pian pianosi estingue tutta, perché sesi

spezzail filo della memoria chetiene unito il

suo passato conil presente, allora il rischio

dell’oblio diventerà una certezza.

Il destino dei popoli che non hanno saputo

mantenereconforzail loro legamecon il

passato stato quello di essere assorbiti da

altre culture e da altre civiltà. (p. 46)

Maquesta moda[il turismo di massa] che è

certamente destinata a durare e ad aumenta-

re, non ci può distogliere da obblighi silen-

ziosi e menoappariscenti e sicuramentedi

pari importanza comequelliche ci derivano

dall’obbligo di conservare le bellezze dei no-

stri beni culturali inseriti nel paesaggioe nei

nostri centristorici. (p. 47)

Michiedoche cosa succederebbesele Ville

monumentali [...] Palazzi e Castelli privati

[...] venissero improvvisamente abbandonati

dai proprietari. Lo Stato si dovrebbeo nofar

carico della loro conservazione e garantire

conla loro conservazione storia e paesaggio

del nostro Paese? (p. 48)

[...] se nonaltro per i danni idrogeologici o

peri pericoli nelsettore del turismo, per cui

certe provvidenze come quelle per i masidi

montagna, comeperlo sfalcio coatto o peril

controllo dei boschi cominciano a dare qual-

cherisultato, per la campagna ancora nessu-

no sta affrontando il problema della grande

trasformazione avvenuta.(p. 49)

Salvare Ville, Palazzi e corti dominicali è or-

mai un obbligo più che un dovere. Essi rap-

presentano l’ultimo baluardo del paesaggio

delle nostre campagne, ed è motivo di ango-

scia vedere comeinesorabilmentetutto sia

avviato all’oblio e alla scomparsa. (p. 50)

Le leggi che escono dal Parlamentoitaliano,

invecedi stabilire le normeche tutti dovreb-

bero comprendereperpoirispettare, ottem-

perare ed utilizzare, rinviano, richiamano e

Aouorinario Asselbiniiati
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Canal, Venezia 1999

pp. 92, Lit. 15.000

modificano commie articoli di leggi prece-

denti, tanto che alla fine una del causedeldi-

staccodeicittadini dallo Stato è questa im-

possibilità di capire. Se questo è un artificio

perassicurare il potere alla burocrazia è ora

che esso vengavia via limitato, comelimita-

to deve essereil peso degli addetti ai lavori

più o menoesperti che, grazie a come sono

scritte le leggiin Italia, trovano in convegni,

dibattiti e seminari una fonte inesauribile di

attività per rendere ai normali cittadini un

po’ più chiaro ciò che dovrebbeper natura e

per definizione essere già chiaro. (p. 60)

[...] ciò che più mi rende consapevole delle

grandi opportunità che si possonosfruttare

Editoriale
 

con iniziative di recuperoe ditutela dei beni

culturali è la totale disponibilità avvertita nei

rappresentanti delle forze politiche [[...]]

mentre perfare una strada, una lottizzazione

[[...]] nascono partiti dentroaipartiti, addi-

rittura comitati pronti a duellare [[...]] se si

tratta di salvare un palazzostorico [[...]] un

monumento è assicurata l’unanimità dei poli-

tici [...] queste sempreriscontrate conver-

genze devonoaccelerare anchei nuovi pro-

cessi normativi. Potrebbe essereinfatti

un’occasionedacogliere al volo perrilancia-

re anche l’occupazione dopoi tanti inutili de-

creti sblocca cantierie i libri bianchi sui soldi

stanziati ma nonspesi nel trainante settore

dell’edilizia.

Mapurtroppo nonesiste né un sindacatodi

proprietari di beni immobili vincolati, ne un

sufficiente coinvolgimentodi forze del lavo-

ro organizzate, sia come imprenditori che co-

meaddetti.

Per fortuna esistonoi beni immobili vincolati

su cui intervenire, Ed allora, oltre che conti-

nuare a parlare del ponte di Messinao di

qualchealtra opera significativa, perché non

si può con la dovuta attenzione parlare

dell’incremento occupazionale e quindi

dell’aumento del PIL che una modesta offer-

ta di opportunità pubbliche andrebbe a gene-

rare in questo settore?

I problemi sono grandie se qualcunoneparla

[...] delle enormi potenzialità che si potreb-

beroattivare attraverso modesti investimenti

pubblici [...] Bisognaforse che ancorasi for-

miquel convincimento che, presente ormai

nella coscienza della gente ed ancor più degli

addetti ai lavori, deve essere fatto proprio dai

settori decisionali del Paese. Classepolitica,

sindacale ed imprenditoriale devono credere

di più in un settore a cui timidamente si stan-

no avvicinando masenza quelle grandi con-

vinzioniche adaltri temi del Paese, magari

meno importanti, riservano.

Avremmoinfine bisognochechi ci governa

trovasse il coraggio di far scrivere almeno in

questo campo unalegge che possa esserelet-

ta, capita ed applicata da tutti gli interessati

al settore. Lo vedo un traguardo lontano ma

non impossibile; pensare a una leggescritta

dal primoall’ultimo articolo senza richiami e

rinvii proprio nel settoredeibeni culturali a-

vrebbe un grande effetto, quasi un riconosce-

re che lo Stato vuolpartire da questo grande

tema per proporre ai cittadini un Paese più

normale e moderno. (pp. 77-78) *
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Sia per i campidi calcio che di rugby si

sta passando dalle Tribune coperte a-

gli Stadi coperti con tettoapribile so-

pra il campodi gioco. Questo nonsolo

per poterdisputare le partite anche

in condizioni meteorologicheproibiti-

ve, ma soprattutto per avere una

struttura da decine di migliaia di

spettatori idonea ad ospitare spetta-

coli musicali, teatrali, riunioni popolari

.. 8 usufruibile con cadenzepiù fre-

quenti degli usuali quindici giorni del-

le partite.

Come ad Amsterdam si è da poco

realizzato uno stadio di questo tipo

per il calcio, così a Cardiff è sortoil

primo stadio di rugby coperto:in tut-

to quattro ettari coperti senza co-

lonne intermedie uno dei quali, sopra

il campodi gioco,apribile.

Il primo ottobre 1999 il Principe Carlo

d'Inghilterra, dopo alcune paroledi

circostanza e di augurio per l’inizio

dei Mondiali di rugby 1999 a Cardiff,

premendo un pulsante,apriva il co-

perto del nuovo Stadio, alla presenza

di 75 mila spettatori sedutisulle gra-

dinate e a qualche milione di tifosi se-

duti comodamentein poltrona nelle

loro case.
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IL MILLENNIUM STADIUM pi CARDIFF
Una nuova maniera di realizzare Stadi

4 1 da rat: 1 * <<

1 Vista area dello stadio di Cardiff con il tetto aperto. Si possono notarei due se-

micoperti mobili (80x55 metril’uno) spostati parallelamente all’asse longitudinale

verso l’esterno (perla vista dello stadio chiusoe dell’interno vedi copertina).

II tetto mobile

Il coperto mobile è essenzialmentecostituito da due semicoperti di 80 metri di luce e 55

metri di lunghezza. Questi due semicoperti, quando sono accostati, chiudono completa-

mentela copertura (vedi foto di copertina), quando scorronoversol'esterno lasciano aper-

to uno specchio di 110 metri per 80 metri sopra il campo di rugby (vedi figura 1).

Ogni semicoperto è realizzato da cinque carriponte da 80 metridi luce e larghi pocopiù di

10 metri, in struttura reticolare tubolare a sezione triangolare, aventi ognuno quattro ruote

folli, due perlato (vedi figg. 2, 3, 4, 5, 6).

I cinque carriponte che formano un semicopertosonotra loro collegati da bielle (vedi fig.

4) in mododa formare un unico convoglio del peso di circa 600 t.

Ogni semicopertoè collegato a due anelli doppidi fune per lato, convenientemente pre-

tensionati. Il movimentodelle funi degli anelli è ottenuto avvolgendo e svolgendole funi su

due tamburidi argani gemelli perlato, posizionati dalla parte opposta alle puleggedi rin-

vio e collegati elettricamente, i due di un lato ai duedell'altro lato. Tutto il sistema di movi-

mentazioneusufruisce oltre che dei normali criteri di sicurezza (rapporto più o menoele-

vatotra i carichi di esercizio e quelli di collasso) anche di una sicurezzaintrinseca nei con-

fronti di difettosità occulta sulle quali nulla potrebbeil coefficiente di sicurezza comunque

elevato.Il principio applicato è stato quello della ridondanza (raddoppio delle catene cine-

matiche) tipico dei meccanismi degli impianti ad altissimo rischio, come ad esempiole

centrali nucleari.

Il coperto si apre silenziosamente e dolcemente, in circa 20 minuti, con motori di aziona-

mentodegli arganidi tipo idraulico.

Il coperto mobile, quasi unettaro, scorre sulle travi principali di una coperturafissa di circa

3 ettari di stadio di rugby. In totale quindi circa 4 ettari coperti senza colonne intermedie,

per 14 mila t di strutture di acciaio (compresii telai delle gradinate).

A coperto chiusorisultano coperti le gradinate — che possonoospitare 75 mila spettatori — e

il campodi gioco.

  



 

2 Carroponte di 80 metri di luce durante il montaggio.Si

tratta di uno dei dieci moduli che uniti cinque a cinque co-

stituiscono i due semicoperti mobili (vedi anchefigura 3).

 

Gradinate e copertura fissa

Le gradinate sono in cemento armato prefabbricato e poggianosutelai

di travi ad anima pienadi acciaio, affiancati a circa 7,30 metri una

dall'altro (cfr. figg. 7 ed 8).

La coperturainsiste su una superficie di circa 40 mila m' ed è sostenuta

solo lungoil bordo.È costituita essenzialmente da quattro grandi travi

reticolari: due primarie lunghe 220 metri e poste nella direzione del la-

to lungo dello stadio con 80 metri di interasse; due secondarie lunghe

180 metri e poste nella direzione del lato corto dello stadio con inte-

rasse di 120 metri. Il rettangolo intercettato dalle 4 travi (80x120 me-

tri) è libero da strutturefisse (vedi fig. 9).

La parte esterna a questo rettangolo centrale è coperta da un’orditura

fissa di travi portanti radiali vincolate alle quattro grandi travi reticolari

e poggianti esternamente a una trave perimetrale sorretta dalle struttu-

re delle gradinate (vedi fig. 8)

| quattro incroci tra le travi primarie e secondarie (vedi fig. 10) sono ap-

pesi a stralli che riportanoil carico sul bordo dello stadio (vedi fig. 11).

La coperturaè caratterizzata dalle quattro antenne tubolari, denomina-

te dagli inglesi, con richiamo marinaresco, mast, alte quasi 100 metri

esterne alla stessa e che la sostengono con quattro stralli diagonali (ve-

di fig. 11).
Ogni strallo che parte dalla estremità superiore delle antenne verso

l'interno è controbilanciato da un controstrallo, che pure parte dalla e-

stremità superiore, che poi viene rinviato alla base e sdoppiato da un

riscontro a V, outrigger, con tubi orizzontali posizionati alla quota del-

la copertura.

| tubi compressi delle antennee dei riscontri orizzontali disposti a V

sono opportunamenteirrigiditi da funi armate(vedi figura 11).

L'orditura del coperto vero e proprio è costituita da arcarecci, travi ter-

ziarie, secondarie e primarie collegate tra loro da opportuna contro-

ventatura.

Gli arcarecci sonoin travi laminate di altezza 450 mm su luce di 14,6

metri, poggiano sulle travi terziarie e sono disposti normalmente a

quattro metri di distanza l'uno dall'altro.

Le travi terziarie, in figura12 a terra, pronteper il sollevamento, sono

lunghe 50 metri e poggiano sul bordo delle gradinateo sulle travi pri-

marie o sulle travi secondarie con semplice appoggio; sono realizzate

in struttura reticolare tubolare in pezzi saldati in officina e collegati in

cantiere a terra a mezzodi giunti bullonati e poi collegate anchein o-

pera alle rimanenti strutture da giunti bullonati.

Architetture sportive
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3 Modello FEM 3Dperi calcoli relativi

al sollevamentodi unodeidieci carro-

ponti che costituisconoil tetto mobile.

 
4 Vista dal coperto fisso dei primi due carroponti-

tetto collegati tra loro da bielle e montati. Peri parti-

colari delle ruote e dei riscontri orizzontali (in mez-
zeria alle testate) vedi rispettivamentefigg.5 e 6.

5 Particolare delle ruote adiacentitra le due testate

dei carroponti.
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6 Particolare dei riscontri di guida
orizzontali, centrali ad ogni testata.

 

7 I telai di acciaio che sosterrannole gra-

dinate parzialmente montate.

8 I telai di acciaio a sostegnodelle gradi-

nate con già montata parte dei gradini pre-

fabbricati in cemento armatoe parte della

trave perimetrale di appoggio del coperto.

 

9 Modello FEM 3Dusato per

le verifiche di montaggio.
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Notevole è la tecnica realizzativa dei giunti bullonati che fanno apparire tutta la struttu-

ra finita comeun insieme monolitico tipico delle strutture saldate(cfr. fig. 13); in altre

parole un visitatore anche esperto ma che non conosceil progetto mai sospetterebbe

dell'esistenza all’interno dei tubi di centinaia di migliaia di bulloni.

Le travi secondarie sono duee sono lunghe 180 metri ognuna,su tre luci 50+80+50, e

poggianooltre che sul bordodelle gradinate, collegate da una trave perimetrale, sulle due

travi primarie in corrispondenza delle appensioni agli stralli (vedi figg. 10,11 14).

Sono realizzate in struttura tubolare in pezzi saldati in officina e collegati in cantiere a

mezzogiunti bullonati del tipo più sopra descritto.

Le travi primarie sono due e sono lunghe 220 metri ognunasu tre luci di 50+120+50 e

oltre che poggiare sulle travi perimetrali sono sostenute, in corrispondenzadeipuntidi

incrocio con le travi secondarie, da stralli provenienti dalla sommità delle antenne(ve-

di figg. 10, 11 e 14). Il rettangolo centrale di 120x80 metri (circa 10 mila m) è privodi

orditura fissa e può essere chiuso da una copertura mobile. Le travi primarie sono rea-

lizzate in struttura tubolare in pezzi saldati in officina e collegati in cantiere a mezzodi

giunti bullonati del tipo più sopra descritto.

Caratteristica di queste travi, alte dieci metri , è di dare appoggio, come abbiamovisto,

alle travi secondarie e terziarie verso l'esterno, mentre verso l'interno sorreggono a

sbalzo, circa in corrispondenza dell'asse della trave, ognuna una via dicorsa (vedi fi-

gura 14). Sopra queste vie di corsa scorre il coperto mobile.

Note sul montaggio

Peri telai delle gradinate il montaggio non richiedevaparticolari accorgimenti, ciò no-

nostante ogni manovra delle gru è stata studiata preventivamente(circa 160 solleva-

menti tipici); il vero impegnoprogettuale è stato lo studio delle manovree delle attrez-

zature provvisorie per il montaggio della copertura, delle antenne e del tetto mobile.

Comesi è precedentementescritto, la struttura è stata realizzata nella stragrande mag-

gioranzain carpenteria tubolare saldata in pezzi trasportabili. Sono state progettate

quindi, in relazione anchealla posizione del cantiere, tutta una serie di attrezzature per

premontarea terrai vari tronchi di trave delle primarie e delle secondarie e i pannelli di

due travi perle terzarie (vedi figura 12), le pile provvisorie (vedi figura 14) che hanno

sostituito gli stralli fino al completamentodi tutta la copertura e per riceverei vari tron-

chi delle travi principali e le attrezzature per posizionare a pezzi le antenne.

Per il tetto mobile si sono montati a terra esternamenteallato nord i dieci carriponte

chelo costituiscono e si sono montati questi carriponte unoalla volta sulle vie di corsa

(vedi figura 2), avendo l'avvertenza di spostare mano a manoi carroponti montati ver-

so sud e avendo avuto ancora ovviamentel'avvertenza di montare per primo il carro-

ponte adiacenteal lato sud.

Per sollevare i vari pezzi che pesavano anche 300-350 t si sono usate preferibilmente le

seguenti gru: Liber LR 18000, DEMAG CC 2400 armate con bracci anche fino a 150

metri di altezza e gru telescopiche varie.

 



Il progetto del montaggio ha richiesto quasi 500

tavole, oltre alle relazioni di calcolo, non solo a

giustificazione di ogni singola attrezzatura — dalle

pile provvisorie che sopportavano migliaia di ton-

nellate (vedi figura14) ai golfari, braghe, posizio-

natori ecc. -, ma anchedi ogni singola manovra

che doveva essere rappresentata con un disegno

indicante la posizione della o delle gru,i carichi,i

contrappesi previsti, le coordinate del piazzamen-

to ecc. ed essere corredata da modelli di calcolo

(vedi figg. 3 e 15) e relazionedi calcolo.

In cantiere, dal gennaio alla fine luglio 1999, pra-

ticamente in menodi sette mesi, si sono montate

tutte le strutture delle coperturefisse e mobili, ol-

tre 7mila tonnellate con circa 80 manovre princi-

pali.

 

Considerazioni conclusive

1. Fino alla realizzazione dello Stadio di Cardiff si

progettavano palasport coperti, con parterre di

qualche migliaio di metri quadrati adatti a conte-

nere 20-30 mila spettatori sulle tribune e spettaco-

li di pugilato, scherma,ciclismo, basket sul parter-

re, e stadi di calcio e di rugby con parterre di 10

mila metri quadrati e con tribune coperte tutt'at-

torno per 80-100 mila spettatori.

Oggisi pensano e progettano palazzi coperti, ma

contetto apribile, per 50-100 mila spettatori e con

parterre di 10 mila metri quadrati capacidi ospita-

re anche un campodi calcio o di rugby.

Il prossimo sviluppo prevedibile sarà di progettare

mobile non soloil tetto ma anchegli stessi parter-

re verdi, in modotale da poter alloggiare il campo

erbosoall'aperto, al sole e all'aria, per immetterlo

nel palazzo subito prima della partita. Esso può

essere sostituito con parterre da 10 mila metri qua-

drati allestiti appositamente per spettacoli quali o-

pereliriche, concerti ecc. oltre ovviamente a ma-

nifestazioni ciclistiche, partite di basket, incontri

di pugilato ecc. Insommaogni città potrà avere un

suo Palazzo Polivalente che offrirà un ricco calen-

dario di manifestazioni culturali e ricreative per

un pubblico di 50-100 mila spettatori nonché par-

tite di calcio o di rugby.

Ogni città sarà caratterizzata da una — o più — di

queste immense sale senza colonne intermedie

che diventeranno punto di aggregazione per la

popolazionee architettura di richiamoperla città;

architettura che starà alle nuove metropoli come

le Sale della Ragione o i Saloni stavano alle nostre

città medioevali.

2. Il progetto delle grandi strutture richiede sem- 

Architetture sportive
 

10 Incrociotra trave principale e trave secondaria

duranteil premontaggioin officina.

11 Un mast già montato;oltre gli stralli ed i contro-
stralli si notanole funidi irrigidimento disposte a
trave armata.

12 Travi terziarie ed arcarecci premontati a terra in

pannelli pronti per il sollevamento. Si notanoi po-
sizionatori per il premontaggioa terra.

  

13 Giunto bullona- [

to delle travi ter- \

ziarie: si noti cheil

giunto vero e pro-

prio è ricoperto

con un carter che

riproducela sezio-

ne del tubo.
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TEMPI DI MONTAGGIO) DEI GIUNTI BULLONATI (A

SCOMPARSA) CON STUDIO DI DETTAGLI TIPICI; PRO-

GETTO DELLE ATTREZZATURE DI MONTAGGIO E DELLE

STRUTTURE DURANTE LE MANOVRE STESSE; PROGET-
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STRUTTURALI DELLA MOVIMENTAZIONE DEL TETTO

MOBILE

STUDIO ROMARO PADOVA
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14 Trave principale montata in opera: si

. notanoall'internole vie di corsa per il co-

|  perto mobile;si nota ancorala pila provvi-

soria sotto l'incrocio tra trave primaria e

| secondaria (carico sulla pila 2000 t circa).

É "0 5 7 “

CV fr ET

15 Modello FEM 3Dusatoperi calcoli rela-

tivi al sollevamentodi un pannello di due

travi terziarie.

 

pre più un'integrazione tra progettazione strutturale e mecca-

nica. Già nel grandi viadotti il progetto del montaggio molte

volte è dimensionante e presupponedi conosceree averpro-

gettato parti meccaniche; ad esempio,se si tratta di un varo

longitudinale: la potenza di spinta,le rulliere e le slitte e quin-

di il gruppo motore-riduttoree taglie di rinvio; se è un mon-

taggio a sbalzo:il derrick di servizio,il carro alimentatore,gli

elevatori sulle pile.

In questi grandi Palazzi Polivalenti, il progetto dei meccani-

smi perl'apertura e la chiusura del tetto mobile e per il movi-

mentodei parterre è intimamente legato al progetto struttura-

le vero e proprio e le strutture che si muovono sono anch'es-

se da sole delle grandi strutture del pesodi centinaia di ton-

nellate(si ricordi che a Cardiff il tetto mobile pesa 1200 ton-

nellate).
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LEVI CASES A PaDbova

Dopo essere stato sede dell'Ufficio Tecnico dell'Università e aver tra-

scorso un successivo periodo di abbandono, Palazzo Levi Casesin via

del Santo è tornato a essere nuovamente funzionale ed è ora sede

del nuovo Dipartimento di Scienze Economiche «Marco Fanno».

a necessità di concentrare le varie attività del Diparti-

mentodi Scienze economiche, ha fatto cadere la scelta

su questo immobile situato in pieno centro storico. Un

consistente intervento di recuperoe di ristrutturazione si è quindi

reso necessario per consentire l'adeguamento delle strutture e de-

gli impiantialle esigenze di funzionalità interna, nel rispetto delle

normedi sicurezza.

Si è trattato innanzitutto di liberarei locali adibiti a negozisul fron-

te strada per recuperare dignità tramite l'eliminazionedegli sven-

tramenti dovutialle vetrine. Ora su via del Santo la forometria è sta-

ta ricomposta con omogeneità, esaltando la semplicità e la coeren-

za della facciata.

Attorno alla magnoliadelcortile interno, al quale si accede dal por-

tone principale attraversando un androne pavimentatodi trachite,

si sviluppano,sui quattro lati, corpi di fabbrica di altezza e caratte-

ristiche diverse, sorti in varie epoche. Verso via del Santo, su tre

    
   

Piano Terra

 

  

   
 

 
ì

Primo Piano nu
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Copertura di uno studio,



 
piani, trovano posto uffici di segreteria, studi per i docenti e lo-

cali di studio e incontro; sul lato nord, a due piani, sono situati

l'atrio di ingresso, studi per docenti e una sala riunioni; sul lato

est sonoricavatialtri studi, e sul lato sud, a un solo piano, trova

postola biblioteca, che si estende in modo articolato anche a

tutto il pianoterra dei lati est e nord, abbracciandol'intero cor-

tile verso il quale si affaccia con ampie vetrate.

L'intervento ha cercato, per quanto possibile, di riportare in lu-

ce quegli elementi costruttivi e architettonici che rivelassero u-

  La sala riunioni,

Restauri & Ripristini
 

Il cortile interno cona sinistra

la grande magnolia.

ha provenienzao unafattura di rilievo, come, per esempiole

coperture in legnoe tavelle dalla sala riunionie di alcuni studi

— illuminati da un singolare impianto su cavo con lampadealo-

gene -, gli eleganti serramenti del lato nord e alcuni pavimenti

in legno di elaborata fattura. Questi elementi caratterizzanti

valorizzanoil risultato finale, conferendoall'intero immobile

un tocco rievocatoredella sua lungastoria passata.

Durantei lavori è poi stato acquisito un ulteriore corpetto a

due piani, in posizione un po' arretrata, che è stato completa-

mente recuperato dalla sua fatiscente situazione.

Particolare cura è stata posta per il superamento delle barriere

architettoniche con l'installazione di un ascensore,la costru-

zione di una rampadi accessoin pietra e l’opportuno adatta-

mento di alcuni servizi.

Consistenti sono risultati anche gli interventi di risanamento e

impermeabilizzazione delle muraturee del tetto, il consolida-

mentodelle strutture lignee, la costruzione di nuovi serramenti

con vetrate antisfondamentoe la sistemazionedi quelli vecchi

con installazione di vetrocamera, la pavimentazione in trachite.

Conla supervisione della Soprintendenza ai BB.AA. sono stati

sistemati gli intonaci interni ed esterni e si sono ritinteggiate

tutte le facciate esterne.

Un grosso impegno hannorichiesto la realizzazione dei nuovi

impiantielettrici e speciali, la rete antincendioe l’adeguamen-

to dell'impianto idrotermosanitario.

Per il restauro del palazzo, il cui volumeè di circa 8000 mc,

sono stati necessari poco più di due miliardi.

GETRESAEiie)

Ing . Claudio De Marco

Gruppo di progettazione

Ing. Claudio De Marco, Ing. Francesca Saltarin

Ing. Domenico Curculacos

Coordinatore Generale

Ing. Eugenio Benetazzo, Divisione Servizi Tecnici

dell’Università di Padova 
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i CONSIDERAZIONI SULLE TECNICHE COSTRUTTIVE DI ALCUNI ELEMENTI

DU MOLINO STUCUU A VENEZIA

Il cemento armato

Le ricerche storiche, svolte avvalendosidi riviste risalenti ai primi de-

cenni dell'800 e dalla manualistica dell’epoca, ci hanno portato i-

potizzare chele strutture in cemento armato dell'ultimo piano dell’e-

dificio B siano state realizzate secondoil brevetto Francois Hennebi-

que.

Si è giunti a questa conclusione dopo aver constatato che tale tecnica

era la più utilizzata all’inizio di questo secolo, inoltre, le caratteristi-

che geometriche della struttura analizzata si sono rivelate in linea

con quelle generalmenteriscontrabili nei manufatti realizzati con ta-

le brevetto.

La soprelevazione dell’edificio|

l’ultimo piano, è una strutturatril

tezza, composta da pilastrie travi |

mato.

I pilastri Hennebique sonoa sezic

drata di dimensioni variabili dai 2°

cm con angoli smussati.

 

L'armatura è costituita da quattro

tondi lisci di diametro generalm PR È è 4}

pari a due centimetri legati tra| riu DL 07A 2
i A . A . EI, vu # fi

con dei manicotti che impediscor x) /
. . . È è & 7 % # è

movimento dei ferri durante il ge “Te 5 * y, &

La sezione quadrata, in prossimi

del punto di giunzione conlestrut

re orizzontali, aumenta di dime

sione diventandorettangolare in r

do da evitarel’effetto di punzona-

 

mento. yy l #

Per quanto riguardale strutture o- LL

rizzontali, Hennebique prendei Palù 
Molino Stucky

Edificio B
Il Molino Stucky, per la sua struttura, per il materiali di cui è

costituito, per la presenzadi alcune strutture miste (colon-

ne in ghisa a sostegnodisolailignei e parti in cemento arma-

to) e per lo studio sulle prime applicazioni del cemento ar-

matosi presenta comeunedificio molto interessante.

Finecagnpiong (Ai
Ampliamento; 1929-23

Pianta: 2AA0 mm
Mitra 30 pet (bets pila)

Edificio adibito alla lavorazione del grano:
1° piano: laminatoi
2° piano: macchineperla pulitura della semola
3° piano: « «
4° piano: pulitura della farina con cassoni ligneie buratti
5° piano:

6° piano: ?
« «

Struttura:
Pareti perimetrali in mattoni
Colonnein ghisa per sostenerei solai
Solaiin legno
Sapraelevazione in cemento armato

Copertura in cemento armato

L’edificio non è compostodi singoli elementi costruttivi(travi
su appoggi), bensìil nodo colonna-solaio, che rappresenta u-
na connessionerigida, permettela realizzazione di una struttu-
ra a telaio.

Il fine del nostro studio era quello di arrivare a una sufficien-

te conoscenzadelle tecnîche costruttive dell'edificio B, in

modotale da poterne trovare informazioniutili per ipotizza-

re alcuni interventi conservativi.

Datal'impossibilità di accedere direttamenteall'edificio per

studiare le strutture, ilpunto di partenza è stato un ap-

profondimentosuîsingoli materiali (calcestruzzo, ghisa,le-

gno) costituenti le strutture fino a arrivare alla definizione

dei nodi tecnologicie del loro funzionamento.



 

Tecniche costruttive
 

Nodotravi-pilastro in cemento
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del nodo, che innalza moltis- | |

simole rigidezze). Egli riesce JI

a intuire la necessità di contrastare l’azione tagliante che au- |) |

menta in corrispondenzadegli incastri. Per questo dispone del- La } |

le mollette di sospensione dell'armatura, secondoil diagram- T_P_T_Ff

madello sforzo di taglio e quindi molto diradate in mezzeria e

più frequenti in prossimità degli incastri.
La piastra di base della colonna

(fusto cavo di ghisa rinforzato da

=== nervature fusoal capitello in un

La g hisa unico pezzo)è fissata alla colon-

na e al solaio tramite bulloni.

 

La ghisa, come materiale da costruzione, fu largamente impie-
gata durante il XIX secolo principalmenteperla realizzazione zione plausibile all’aggancio dei ferri di armaturadelpilastro

di sostegni verticali. alla base.
” se ue

Nel Molino Stucky la concezione strutturale originaria preve- L'ipotesi più realistica (che non comportasselo smantellamen-

deval'utilizzo di sole colonnein ghisa per il sostegnodeisolai to del solaio sottostante al momentodella costruzione) è sem-

lignei e solo successivamente vennero aggiuntele parti in ce- brata quella di presumerechei ferri risultassero dalla continua-

Ro zionedei bulloni di ancoraggio della trave rompitratta al capi-

Secondole ipotesi fatte, la colonnarisulterebbe dall’aggrega- tello in ghisa.

zione di due parti: la base imbullonataal solaio permette una

connessione rigida con la struttura sottostantee il fusto con ca-

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

  

     
 

pitelli in un unico blocco. La doppia orditura del solaio (rompi- Strutture lignee

tratta e travi principali) trova sede nel capitello conformato a

crocee a questo connesso tramite bulloni. Gli orizzontamenti dell’edificio B del Molino Stucky sono co-

| problemi si sono presentati al momentod'ipotizzareil colle- stituiti da solai ligneile cui strutture principali (travi rompitrat-

gamentotra la colonna del quinto piano e il pilastro in cemen- ta) poggiano sulle colonne in ghisa. L'orditura secondaria è co-

to armatodel sesto piano, in particolare per trovare una solu- stituita da travi di sezione minoresu cui poggia un doppio ta-

volato separato da travicelli paralleli alle travi dell’orditura se-

D RO condaria.

N i __ = SR Le travi rompitratta e secondarie sono alloggiate nel capitello

" à in ghisa e vincolate ad esso tramite bullonate.

x Il tavolatoe i travicelli sono probabilmente solidarizzati alla

o ID_ struttura sottostante tramite chiodature.

No i === La conclusione del lavoro svolto ci ha portato a ribadire che lo

_ studio delle tecniche costruttive, affiancatoai rilievi diretti e

Oo |) alle verifiche strutturali — i disegni che compaionoin questo ar-

se | ticolo sono ricostruzioni a cura degli autori — , è indispensabile

<_] perpoteraffrontare in modoesauriente le problematiche relati-

Ì ve alla conservazione,al ripristino e al riutilizzo delle strutture

l edilizie. Da tale studio si possonotrarreutili informazioni sulle

Di --————fravirompitratta— ) tecniche costruttive e sulle metodologie conservative presenti

fissatealeapite——T—T_____—__—_— in passato che possono ispirare metodi di intervento menoin-
lo della colonna eo an PE

mei - tremite bulloni tu i vasivi e più compatibili con l'esistente. *
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ELETTRO SISTEMI
di SALMASOPAOLO

Via Sabbioni 9 - BOVOLENTA(Pd)

Tel. 049 5386662 — Fax 049 9549070

PROGETTAZIONEEREALIZZAZIONE

IMPIANTIELETTRICI, CIVILI, INDUSTRIALI

ILLUMINAZIONEPUBBLICA,

SISTEMIDIANTINTRUSIONEETVC.C.

Preventivi, verifiche, collaudi, manutenzione ed installazione di impianti elettrici nel campocivile, industriale e

pubblico perla protezione di beni e persone (antinfortunistica) e di impiantidi illuminazione stradale.

Le nostre esperienze professionali, che tante volte ci hanno fatto primeggiare nei confronti di altre ditte, forni-

sconoal Cliente un’ulteriore garanzia sulla realizzazione dei nostri impianti elettrici, naturalmente grazie

all’alta tecnologia impiegata nella realizzazione dei nostri lavori e alnostro personale altamente qualificato.
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«La leggerezza dell'alluminio lancia la sfida al terzo millen-

nio» (anche nell’EDILIZIA), questo lo slogan con cui METEF

2000 - la prima e più importante rassegna mondiale dedicata

all'universo dell'alluminio - in programma dal 12 al 15 aprile

2000al Centro Fiere del Garda a Brescia- Montichiari, si pre-
sentaalla sua terza edizione.

Appuntamentoda non perdere pergi operatori dlel comparto alluminio a Bre-
scia dal 12 al 15 aprile 2000 per METEF 2000, Grandiosol'allestimentopresso
il Centro Fiere del Garda a Montichiari (Brescia), inuna sede completamente
rinnovata e ottimamenteservita da una modernaretestradale e dal nuovo Ae-
roporto del Garda «Gabriele d’Annunzio».
METEF 2000si articolerà su una superficie espositiva di 12 mila mqnetti, più
grande del 20%circarispetto all'edizione ‘98; gli organizzatori contano di su-
perare le 15 mila presenze, confermandocosì il primato di maggiore rassegna
mondiale del comparto che METEFsi è guadagnato nel 1998, con 12.450 visi-
tatori, di cui 2.150 provenienti da paesi esteri, e 245 aziende espositrici, trai-
taliane edestere, rappresentanti tutti i settori merceologici a monteea valle del-
la lavorazione dell'alluminio. i
Molti sonoi settori merceologici oggi interessati alle novità del mondodell’allu-
minio, Fratutti segnaliamoil compartodell'EDILIZIA,in cui l'alluminio sta di-
ventando un materialedi utilizzo sempre più comune, grazie alle sue eccezio-
nali caratteristiche di leggerezza, indeformabilità, robustezza, versatilità, resi-
stenza agli agenti atmoslerici e all'usura,facilità di lavorazione.
Molteplici anchele sue altre applicazioni e non è difficile accorgersi comenella
vita di tutti | giorni sono sempredipiùgli oggetti di uso ordinario in metallo leg-
gero. Dai serramenti alle automobili, dagli imballaggiall'arredamentosia per
interni sia urbano e ai complementi d'arredo, dall’utensileria domestica ai vei-
coli aerospaziali, per citare solo i settoriin cui l'utilizzo dell'alluminio è ormai
consolidato.
Moltissimi, quindi, sarannoi settori merceologici rappresentati a METEF 2000
che sempre più si sta affermando comeun appuntamentoimperdibile per quan-
tiprogettisti, architetti, esperti di urbanistica, ingegneri, dirigenti d'azienda —
sonoconvinti chel'alluminiosia il metallodelle generazionifuture.

PIANITAZIf a fi

LILDADÀ

Secondoi dati diffusi in occasione del simposio internazionale ALUMINIUM
DAYS,svoltosi recentemente a Bologna dall’Uncsal- Unione nazionale dei co-
struttori di serramenti in acciaio, alluminio e leghe— il settoreediliziorisulta il se-
condo mercatodi sboccoperl'alluminio in Italia, con un consumodi circail
25%del metallo prodotto, tant'è che non solo serramentie maniglie, ma anche
per coperture, facciate continue, rivestimenti di interni, moduli prefabbricati,

balconi, griglie, scale fisse e ponti sempre più spessosiutilizza l'alluminio.
Così in quest'ultimo quarto di secolo l'alluminio è forseil materiale chepiù di o-
gni altro ha modificato notevolmentegli atteggiamenti culturali nei confronti de-
gli spaziabitativi, offrendo ai costruttori un moltiplicarsi di possibilità nel suo im-
piego e garantendo standard di qualità e di sicurezza semprepiù elevati. In tal
modoil metallo leggero ha saputo risponderecon creatività e performances ec-
cellenti alle esigenze più complesse e giocare un ruolo primario tra i materiali u-
tilizzati non solo nella realizzazione di nuovi complessi architettonici, ma anche
sul versante del recuperoedilizio e della manutenzioneordinaria.
L'alluminio nel recupero edilizio; i sistemiedilizi in alluminio per il recupero
dei centristorici èstatoil titolo di uno dei convegni organizzato, durante la scor-
sa edizione del METEF, in collaborazionecon l'Associazione Nazionale Inge-
gneri e Architetti Specialisti in restauro monumentale, a cui hannopreso parte
numerosii soprintendentiai beni artistici, storici e architettonici.
Anchequest'annoil programmaconvegnistico di METEF 2000si preannuncia di
ottima qualità: più di 80 le relazioni, presentate da oratori internazionali di altis-
simolivello, in programmaperil 4° congresso mondiale ALUMINIUM 2000che
pertuttoil tempodella rassegna completeràl’attività espositiva di METEF 2000.
Organizzato da ALUPROMOTION,unasocietà formata da Edimet- casa editri-
ce bresciana leadernelsettore della metallurgia — Alcan Alluminio, Hydro Alu-
minium Spa e Vedani Carlo Metalli, in collaborazione con Staff Service, METEF
2000si avvale del patrocinio di Amafond, Associazione nazionale fornitori
macchine e materiali per fonderia, di Assomet CentroAl, Associazione italiana

dei metalli nonferrosi, di Eaa, Associazione europeadell'alluminio, di Face, Fe-

derazione europea consumatori alluminio e di Oea, Associazione europeadei
raffinatorie rifusori di alluminio.

Ufficio Stampa METEF 2000:
ADNORD Comunicazione,tel. 030 2808331, fax 030 2897532

e-mail adnord@tin.it



In libreria
 

UNA MONOGRAFIA SU UNA NOBILE FAMIGLIA PADOVANA

hi comelo scrivente conosce e apprezzal’intera produzionestoriografica di Ruggiero Marconato,il suoiter di ricercatoreestra-

(CC neo al municipalismoe agli abusatiritornelli sulla «ricerca delle radici», accortodi fronteai tranelli della storia locale, primofra

tutti l’illusione di poter spiegare fenomeni economici con mere categorie morali — una dimostrazionedi tali capacità egli ci ha

offerto qualche annofa conil volumeCiviltà veneta diterraferma. Loreggia dal Medioevoal secolo ventesimo(Cittadella, Bi-

blioteca Cominiana, 1994) —, non potevacherallegrarsi allorquando nel marzo 1999si trovòtra le mani questa corposa monografia. Essa è

il frutto di anni di accurate ricerche, compresoil rinvenimento di documentiinediti sui Polcastro e in particolare su Girolamo (1763-1839),

sulla seconda moglie Caterina Querini Stampalia (1796-1869) e su GiuseppeJappelli (1783-1852), di cui è dimostrata la creazione del

giardinodivilla Polcastro-Wollemborg-Gomieroa Loreggia, legato quest'ultimo da stretti rapporti professionali e di amicizia a Girolamo,

l’ultimo esponentedispicco di una famiglia blasonata trasferitasi a Padova da Vicenza in pieno Medioevo — molto opportunamentel’auto-

re pubblica l'albero genealogico distinguendo unalinea vicentina da quella padovana —.

Una famiglia, i Polcastro, affermatasi su piani diversi. Innanzitutto su quello culturale e professionale con Sigismondo, medico-filosofo e

professore di medicina teorica ordinaria nello Studio padovano dal 1439 al 1447, autore delle Questiones(5 trattati separati di argomento

diverso), dei Commentarii in Galenum (Commentoagli insegnamenti di Galeno), dei Commentarii in Aphorismos Hippocratis (Commento

agli aforismi di Ippocrate), del De febribus libri duo (Duelibri sulle febbri) e del De venenis et eorum cognitionelibri duo (Duelibri sui ve-

leni e sulla loro conoscenza).Sin dall'inizio del XVIsecolo essi sono proprietari di 718 campi disseminatinelterritorio padovano,con pre-

valenza a Loreggia e Conselve, ma anchedi case, molini, livelli e pascoli. Guardandoalla dinastia, uomoillustree letterato assai stimatofu

Giandomenico, membropensionario dell’Accademia di scienze,lettere ed arti di Padova nel 1779 perla classe delle belle lettere; mem-

bro della neonata Accademiadi agricoltura fondata a Padovail 22 agosto 1769è il fratello Sertorio; e ancora, Giambattista dedito all'agri-

mensura e Ottavio è tra i 68 fondatori dell'Accademia Delia di Padovasorta nel 1608e sciolta nel 1801 perché «Non eranopiù i tempidi

giostre e giochi cavallereschi; la nobiltà padovanaeraridotta di numero,si era dispersafra lotte politiche e interessi particolari e non gode-

va più del prestigio di un tempo...» (p. 63).

È sicuramente Girolamol'esponentedi spicco della famiglia, del quale l’autore ricostruisce minuziosamentela biografia e la formazione

classica,illuminista ed enciclopedica,l'intensaattività letteraria, le vicende matrimonialie la lunga carriera amministrativa e politica, così

che negli anni 1796-1797,alla discesa di Napoleonein Italia, egli si trova coinvolto in modo convinto perché già da temponelle città di

Terraferma sottoposte al dominio veneziano circolavanoideeneisalotti aristocratici — a Padova,notissimo era quello di Arpalice Papafava,

frequentato da unatrentina di nobili per lo più massoni —, nelle logge massoniche,sulle paginedeidiari, nei circoli per la lettura delle gaz-

zette e nei caffè; idee che, più o menovelatamente, chiedevanounadrastica revisione dei rapporti fra la Serenissimae i ceti dirigentilocali;

e da alcuni anni si era postoil problemadi una riformacostituzionale più moderna. Mala nobiltà, Girolamo Polcastro compreso,in quel

periodorivoluzionario aveva una visione moderatadelle riformepossibili, «nel senso cheil suo scopo inconfessato era quello di sostituirsi

di fatto alla nobiltà veneziana nelle cariche pubblichee nell'amministrazione in genere, nontanto di aprirsi ad una sostanziale democra-

zia» (p. 131); dunque,si trattava di un rinnovamentopolitico liberale che doveva manteneresì i principi di uguaglianza, ma garantendogli

interessie il ruolo dominante dei possidenti e respingendo nettamente qualsiasi formadi ribellione. E, spiega chiaramente Marconato,Gi-

rolamo Polcastro è buon testimonedi questo conservatorismodi classe, tanto che neisuoiscritti egli ripetutamente condannagli eccessi ri-

voluzionarie si dichiarerà contrariato e deluso percerte disposizioni del governo democra-

tico di Padova nel 1797 che andavanoad intaccare la rendita della proprietà fondiaria attra-

versola progressività delle impostedirette. ALAGIMO MARCATO

L'autore puntualizza che il periodo della sua massimacarriera politica fu quello del Regno

d’Italia: Prefetto del dipartimento del Brenta, Consigliere uditore di Stato presso la cortedi

Milano, senatore, conte. Ricorda il poemaepicointitolato Napoleoneide ovvero la Francia LA FAMIGLIA POLCASTRO

salvata, concluso nel 1812; si sofferma sugli incarichi pubblici ricoperti da Girolamo duran- face XY XDO

te la seconda dominazioneaustriaca, quindi sul secondo matrimonio con Caterina Querini

Stampalia,sui suoi ultimi anni, immersoneilibri e dedito alla compilazione delle Memorie;

ne pubblica interamenteil testamento olografo,l'elenco completo delle opere, 75 lettere di

Caterina al marito, 65 lettere di don Giuseppe Valle arciprete di Loreggia a Girolamo Polca-

stro e altra corrispondenza chel’autore ha reperito nel fondo Polcastro dell'Archivio di Stato

di Padova. Un intero, interessantissimo capitolo è dedicato a Giuseppe Jappelli a Loreggia.

È lo stesso Girolamo,nelle sue Memorie, a ricordarci che iniziò a metter manoailavorial

complessodelia villa di Loreggia nel 1815, mentresotto la direzionedi Jappelli si eseguiran-

Personaggi, vicende c luoghi di storia padevaria

no altri interventi migliorativi, con la creazione del giardino e del parco; dal 1831 viene as-

sunto regolarmentee stipendiato mensilmente un giardiniere inviato dal grandearchitetto,

 

che due anni doporitornerà a Loreggia per dareinizio alle piantagioni degli alberi acquistati

a Saonara. L'attribuzionedelgiardino Polcastro di Loreggia a Giuseppe Jappelli è stata dun-
Luino Club Compusempioro

que dimostrata da Marconato con la documentazioneinedita pubblicata nel volume, dan-

do unarisposta netta agli autori contemporaneifinora restii ad assegnare concertezza quel

giardino al geniale architetto. Una nutrita ed aggiornatissima bibliografia concludeil volu- i
. fiera È È È È Ruggiero Marconato

me. Ci permetta l’amico Ruggiero Marconatoun solo suggerimento: quello di approfondire

le sue ricerche sugli anni milanesi di Girolamo Polcastro; ne potrebbero derivare nuove

scoperte, a partire da suoi possibili rapporti con il piacentino Melchiorre Gioia (1767-

1829), il grande economistae statistico, nonché giornalista di fama, direttore nel 1807 Lions Club, Camposampiero 1999, pp. 373

dell'Ufficio statistico del Regno d’Italia con sede a Milano. LINO SCALCO

La Famiglia Polcastro (secoli XV-XIX). Perso-

naggi, vicendee luoghi di storia padovana

 

GALILEO 124 * Febbraio 2000 17



Î i f hi fl V f UN PUNTO D'INCONTRO PERILMONDO DELLE INFRASTRUTTURE

LA PRIMA MOSTRA CONVEGNOITALIANA INTERAMENTE DEDICATA ALLE INFRASTRUTTUREDEI TRASPORTI, CHE
SI TERRÀ ALLA FIERA DI VERONA DAL10 AL 13 MAGGIO 2000, SI STA CONFIGURANDO COME UN CONCRETOPUN-
TO D'INCONTRO E DISCUSSIONE FRA | MOLTEPLICI ATTORI DEL MONDODELLE INFRASTRUTTURE, IN GRADODI
METTERE ATTORNO A UN TAVOLOLE ISTITUZIONI, | TECNICI E GLI AMMINISTRATORI PUBBLICI E PRIVATI

Il settore delle infrastrutture viarie,

nonostante l'enormerilevanza pratica

e strategica peri suoirisvolti di natu-

ra economicae sociale, sia nella realtà

del nostro Paese sia nel contesto

dell'Unione Europea, non ha ad oggi un

momento specifico, che riunisca in

un'unica sede le componenti indu-

striali, tecnologichee di ricerca,gli o-

peratori, le Associazioni, gli Enti,le Isti-

tuzioni e le Amministrazioni diretta-

menteinteressate.

Queste sonole principali motivazioni,

nate da incontri, dibattiti, indagini e

confronti con quantosi sta facendo

negli altri Paesi, che hanno portato

Veronafiere a programmareInfravia

«Mostra Convegno sulle Infrastruttu-

re del Trasporto Terrestre», con ca-

denza ogni 18 mesi, chesi terrà perla

prima volta a Verona dal10 al 13 Mag-

gio 2000.

Saranno quattrogiorni di convegni

portanti a tema, coordinati da un Co-

mitato guida espressione dei maggiori

soggetti del sistema dei trasporti, nei

quali confluiranno e troverannola se-

de propositiva e di concertazionegli

argomenti principali emersi nei conve-

gni, congressi e incontri settoriali, con

la partecipazionedei più importanti

presidi decisionali italiani ed europei.

Ma sarannoanche quattro giornidi at-

tività espositiva, aperta a tutte le

componenti del mondodella strada,

dalle macchine e attrezzature ai ma-

teriali, dalle tecnologie perla sicurez-

za e la mitigazione ambientale ai siste-

mi telematici e di gestione, con aree

dedicatealle innovazionie ai laborato-

ri di ricerca, per dare l'opportunità u-

nica di incontrodirettofra chi svilup-

pa e producee chiindirizza e decide

sulle applicazioni.
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I temi della prima edizionediInfravia
I passi compiuti negli ultimi mesi confermanol'interesse del settore, e su Infravia stanno conver-
gendoi tanti e diversi soggetti del mondodelle infrastrutture che normalmente operanoneiloro
campi specifici, dando corpo a quel tavolo comunedi incontro e discussionecheè la ragion
d'essere della manifestazione.

Si confermaparticolarmente valida l'idea di costituire un Comitato guida nel quale trovano spa-
zio tutti i principali attori del settore, quale espressionediretta e operativa di un Pool di promoto-
ri comprendente molti fra i più importanti soggetti del settore, con i principali Enti e le associa-
zionie diverse aziende di primo piano.

Nel Comitato Guidail pool di promotori assumeinfatti un valore concreto - e non un insieme a-
stratto di entità a sestanti, slegate dalla realtà effettiva della manifestazione - che operativamen-
te ha portato alla definizione dei temi principali di questa prima edizione: seguendoil filo con-
duttore di una migliore utilizzazione e sviluppodelle infrastrutture dei trasportiterrestri, si af-
fronteranno cinque problematichedi rilievo, trasversali e di particolare attualità: ambientee in-

frastrutture, gallerie, manutenzione, sicurezza, telematica.

 

I responsabili scientifici dei convegni
I responsabili di questi convegni, scelti fra i componenti del Comitato guida, sono l’espressione

dell'elevato livello tecnico scientifico della manifestazione:

* il prof. Carlo Benedetto, ordinario di Teoria delle Infrastrutture Viarie presso la terza università
di Roma, membrodeldirettivo della Società italiana di infrastrutture viarie (Siiv), curerà la sessio-

ne introduttiva, nella quale saranno messea fuoco le molteplici problematiche del mondodei
trasporti in Italia, e sarà il primo momentodi confrontofra politici, amministratori e tecnici.

* l'ing. Gabriele Camomilla, Direttore centrale di Autostrade spa,siè fatto carico del convegno

di approfondimentodella scienzae della pratica della manutenzione programmatadelle infra-
strutture, meglio nota come «terotecnologia», della quale l'ing. Camomilla è uno dei maggiori e-
sperti.

* il prof. Sascia Canale,titolare della cattedra di Costruzioni di Strade, Ferrovie e Aeroporti alla
facoltàdi ingegneria dell'università di Catania, Presidente dell’Associazione italiana per l’inge-
gneria del traffico e deitrasporti (Aiit), coordinerà il tema della sicurezza, nodo centrale di tutto
guanto riguarda le infrastrutture, che Infravia intende come problemadaaffrontarealle radici
coninterventi globali e coordinati.

* il prof. Carlo Giavarini, Ordinario di Chimica Industriale alla facoltà di ingegneria dell’univer-
sità La Sapienza di Romae Presidente dell’Associazioneitaliana bitumeasfalto strade (Siteb), cu-

rerà il convegnosu Ambientee infrastrutture, dedicato alla riconsiderazionedellereti in termini

di integrazione ambientale e di ottimizzazione delle risorseesistenti.

* l'ing. Erman Mongilardi è vice presidente della Societàitaliana gallerie (Sig), l'associazione
che, nel suo insieme,si è fatta promotrice del tema dell'adeguamento, manutenzione e arredo

delle operein sotterraneo, anch'essodistringenteattualità dopola tragedia del tunnel del monte
Biancoe le azioni intraprese per adeguare le numerosissime gallerie stradali e ferroviarie del no-
stro Paese.

* l'ing. Roberto Nenzi, Segretario generale dell’associazione TTSItalia Telematica peri trasporti
e la sicurezza,è il coordinatore del convegnosulla telematica, intesa comestrumento peril mi-
glioramento della gestionee della sicurezzadelsettore viario, sulle autostrade comesulle strade
urbane ed extraurbane.



 

I convegni
La trasversalità dei temi, e la volontà di coinvolgere pienamente

tutti i protagonisti del settore, ha portato a una impostazione aper-

ta delle giornate convegnistiche, così comea una stretta interrela-

zione fra convegno e mostra.

Ciascun convegno ha una durata di circa quattro ore, delle quali

pocopiù della metà dedicateagli interventidei relatorie il restoal

dibattito, coordinato dal responsabile e aperto ai contributi dei

partecipanti.

La primaparte è articolata sostanzialmente su duelivelli, uno di ti-

popolitico e normativo, che permettere di individuare le proble-

matiche non tecnologiche,il secondodi tipo tecnico, dal quale

devonoscaturire informazioni su cosa si dovrebbefare, e cosa è

fattibile nell'immediato.

La secondapartesi configura comeun veroe proprio workshop,

nel quale i dati emersi dall'analisi dei problemie dalle ipotesidi

soluzioni, sintetizzate dal responsabile del convegno, sono ogget-

to di un concreto confronto con gli operatori e le istituzioni.

Il tutto inserito all’interno di una matrice unificante, che mostra la

complessità del mondodeitrasportie le strette interrelazioni fra i

diversi settori, e contribuisce a comprenderel'impostazionedei

convegni, ciascunoclei quali affronta temi specifici, ma senza per-

deredi vista i problemi generali verso i quali tutti gli attori hanno

una loro responsabilità.

Questa matrice comune permette inoltre di mettere in evidenza le

criticità del settore, cioè quegli aspetti che Infravia dichiara espli-

citamentedi voler affrontare, ragionando in termini di integrazio-

ne di competenze, mostrandoil quadrodella situazioneattuale e

offrendo, comegià sottolineato, non solo possibili chiavi di lettu-

ra, ma anchesoluzioni possibili nell'immediato e nel medio-lun-

go periodo.

Mostre & Esposizioni
 

 

Il calendario delle manifestazioni
Infravia sarà aperta mercoledì mattina dalla sessione introduttiva,

cheaffronterà l'insiemedei nodi critici del mondo delle infrastrut-

ture, e darà spazio a politici, tecnici, operatori economici e ammi-

nistrativi coinvolti nel trasporto terrestre; nel pomeriggio si terràil

convegnosulla Sicurezza.

Giovedì 11 si aprirà con il convegnosulle Gallerie seguito, nel po-

meriggio, da quello sulla Manutenzione.

Nella mattinata di venerdì 12 è previsto il convegno su Ambiente

e infrastrutture, mentre nel pomeriggio si terrà il convegno sulla

Telematica,al quale farà seguito la sessione conclusiva generale.

A queste tematichesi affiancano una serie iniziative specifiche,

quali quelle organizzate da Aipcr, Siiv e latt. Quest'ultima asso-

ciazione, che raggruppa le aziendee gli operatoridel settore, terrà

a Infravia, venerdì 12 e sabato 13, il suo Convegno nazionale.

La mostra
L'approccio di Infraviasi riflette anche nella parte espositiva, este-

sa su oltre 6 mila metri quadrati, articolata anch'essa in cinquea-

ree tematiche principali - ambientee infrastrutture, gallerie, ma-

nutenzione, sicurezza, telematica - e concepita comeparte inte-

grante dei convegni.

La mostra è infatti luogo di presentazione delle soluzioni, per le

diverse problematiche, messe a punto dalle industrie, dai costrut-

tori di macchine, impianti e componenti, dai produttori di mate-

riali, dalle imprese, dagli applicatori, dai gestori dlella strade ecc.

In questo percorso comunefra conferenza ed esposizione trovano

spazio tutte le componenti del mondodelle infrastrutture dei tra-

sporti, con aree specifiche dedlicate alle innovazionie alla ricerca.

Ad esempio,nei convegni si parlerà anche di manutenzione in-

vernale, con le soluzioni adottate dalla Società Autostrade lungoil

tratto appenninicodella AT, dove operano mezzi collegativia sa-

tellite con le diverse sale radio e i posti di gestione, in un continuo

scambiodi informazioni in temporeale sulla loro attività: nella

mostra saranno presentatii sistemi telematici di trasmissione dati,

i modelli di gestione, i mezzi conle relative attrezzature, a dimo-

strazione di come funzionail sistema, così chei visitatori possano

vedere direttamente le soluzioni, le macchine, le tecnologie, ed

entrare direttamente nello spirito della manifestazione.

Il momentoespositivo di Infravia nonsi basa quindi sudi una vi-

sione commerciale ma diventa un momento propedeutico dove

tutti i soggetti - dalle imprese di costruzionealle industrie, dalle u-

niversità ai centri di ricerca pubblici e privati, dalle Amministra-

zioni pubblicheai gestori delle infrastrutture - possono dialogare

fra loro e toccare con mano le soluzioni offerte dal mercato e

quelle in fase di sviluppo. *
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PRG
La Giunta Regionale, con delibera del
16.11.99, n.106, ha approvato la va-
riante al PRG perl'individuazione
della zona insediativa perivrbana
(BUR 14.12:99,.n,108),

VIABILITÀ
il progetto tramviaèal riesame-dì una
commissione di tre esperti (G.
29.10.99). Per gli esperti il sistema,
così come èstato progettato, è un'i-
dea pià superata dalle nuovetecnolo-
vie. La Giunta Comunale ha ottenuto
a proroga per finanziareil tram; lo
Stato non può negare i miliardi già
stanziati che verranno comunque u-
sati per progetti di mobilità (G.
14.11.99). Una lettera del Ministro
Treu chiarisce, invece,cheil finan-
ziamentoè legatoal progetto presen»
tato (G. 26,11,99). Il Ministro garanti.
scei finanziamenti a patto che entro
la fine dell'anno prossimovenganoa-
perti i cantieri (G. 3.12.99), Idrovia:
non cisono le condizioni economi.
che per completarla (M. 23.11.99).

   

NUOVAEDILIZIA
La Giunta Comunale ha approvato
l'accordo di programmaper la costtu-
zione di 250 alloggi in zona Montà.
152 alloggisarannodestinati all’edili-
zia convenzionata, 58 all'edilizia
sovvenzionata e 30 a quella agevola-
ta. La realizzazione èprevista nelgiro
dlitre anni, con una spesa di circa
quaranta miliardi compresal'esecu-
zionedi un primo tratto di una strada
prevista dal PRGper creare così una
alternativa a via Montà (G, 14,11.99),
Si è conclusolo svolgimentodella ga-
ra d'appalto peri lavori di costruzio-

nedi un fabbricato per complessivi
quarantacinquealloggi Aterin loca-
lità Torre (BUR 10.12.59, n. 107). Si è
conclusala gara d'appalto per la tea-
lizzazione di clue fabbricati, per un
totale dii ventidue alloggi, in località
Altichiero (BUR 10.12.99, n. 107). |
vertici del gruppo Rinascente-Au-
chan intendono trasferire il Centro
Giotto (G, 3.12.99).

ALTA PADOVANA

PRG
Carturo La Giunta Regionale ha ap-
provato, con modifiche d'ufficio, la
variante per la riorganizzazione urba-
nistica in località Cagnola ela riclas-
sificazionedi tre zone praduttive
{BUR 4.1,00, n.1),
Cittadella Accesa discussione in Con-
siglio Comunalesulla proposta della
maggioranza di suddividere il paese
in qualtro microzone (G, 212.99), Il
Consiglio Comunale ha appraialo la
variante parziale al PRGdel Centro
Storico, Lo strumentourbanistico è
stato modificato rendendoi progetti
norma meno vincolanti (G.
15,12,99).
Loreggia La variante parziale al PRG,
adottata con delibera di Consiglio
Comunale n. 38 del 3.5.99 e conter-
mata con delibera del 16.7.99, è stata
approvata (BUR 22.10.99, n. 92),
Mestrino La variante generale al PRG
ha ottenuto l'approvazione, con mo»
difiche d'ufficio, da parte della Giun-
ta Regionale (BUR 4.100, n. 1).
Selvazzano Dentro La Giunta Regio-
nale, con delibera del 7,9.99, n.
3029, ha approvato con modifiche
d'ufficio la variante al PRG, per la zo-
na PIP (BUR 5.10,99,n. 87),

Vigonza La Giunta Regionale ha ap-
provato, con modifiche d'ufficio: la
variante al PRG n. 2 di assestamento
parziale (BUR 19.10,99, n 3517)ela
variante parziale n. 3 al capoluogo
(BUR 21.12.99, n. 110),
Villanova di Camposampiero La
Giunta Regionale ha concesso, con
delibera 23.11.99 n.4117, l'approva-
zionedefinitiva della variante al PRG
(BUR 21.12.99 n.110).di Camposam-
piero La Giunta Regionale ha conces-
so, con delibera 73.11.99 14117,
l'approvazione definitiva della va-
riante al PRG.(BUR 27.12.99.n.110).

VIABILITÀ
Camposampiero| residenti di via
Corso, costituitisi in comitato, chie-
dono il riesamedel progetto del sotto
passo (G. 26.10.59). Il Consiglio Co-
munale ha decisodi riesaminarei
progetti esecutivi dei due sottopassi
di via Corso e via Centoni (G.
14.11.99), Regione, Provincia e FFS
hanno dato disponibilità alla modifi-
ca del progetto del.soltopassodi via
Corso, prevedenciol'abbassamento
da 5,20/04,20/m, a patto che la SP22
«Commerciale»:sia declassata a cò-
munale (G, 2,12.99), S$307: il Sinda-
coha presentato, al Ministero peri
BB.e AA. Culturafi e alla Soprinten-
denza, formale apposizione al. vinco-
loci tutela. La Direzione Nazionale
della Soprintendenza ha comunicato
la nomina di unispettore, Manca an
coraÎl finanziamenta di settanta mi-
liardi promesso dal Governo (G
29.10.99), Il Consiglio della Regione
Veneto ha approvato un disegnodi
legge della Giunta che stanzia un fon
to di tre miliardi per acquisire fe sedi
ferroviarie dismesse e gli immobili
(stazioni, caselli, magazzini) ad esse

collegate. || Consiglio ha approvato
anche un emendamento, presentato
da Ivo Rossi, inbase al'quale l'acqui
sto, anche per stralci successivi, della
dismessa lineaferroviaria Treviso-O-
stiglia è vincolato alla realizzazione
di una pista ciclabile a valenzainter-
provinciale (M. 24.11.99), Alla Pro-
vincia noninteressa l'Ostiglia ciclabi-
le (M. 25.11.99).
Cittadella La Provincia chiede di
cambiareil tracciato della nuovastra-
da Pedemontana perché non com-
prendel'Altapadovana (G. 26.11.99),
Il Comune ha chiesto l'inserimento
net2° stralciodel progetto per la me-
tropolitana di superficie (G. 5.100),
Curtarolo L'appalto dei lavori perla
costruzione della pista ciclabile lungo
la SP70«dei Mulini» sarà affidato entro
la finedel 1999.Il progetto prelimina-
re, già approvatoin consiglio camuna-
le, prevedeunapista lunga 2,4 km tra
Curtarolo e la SP46. L'importoèdi cir-
caLie miliardi (G. 26.10.99),
Fontaniva La Regione ratifica gli ac-
cordi sottoscritti con le FF.S, la Pro-
vincia di Padova e il Comunedi Fon-
tanivaperl'eliminazionedi tre pas-
saggialivello (G. 5.1.00).
San Martino di Lupari Con decreto
del Presidente della G.R.(17.9,99, n.
1674) è approvato l'accordodi pro-
ramma,tra la Regione Venetoe il
‘omune, per L'a{iUaripie del piano

di eliminazione dei passaggi a [ivello
sulla linea ferroviaria Vicenza-Trevi-
so, strada comunale di via Pollon
{BUR 19,10,99, n. 91),
Villafranca Padovana SP12: polemi-
cheriguardo ai lavoridi allargamento
previsti per i primi mesi del 2000 (M.
25.11.99).

  

RESTAURO-RISTRUTTURAZIONE
Cittadella La Regione ha confermato
il contributo di duecento milioni di li-
re destinato alla realizzazionedell’in-
tervento di recupero della Torre mer-
lata di Villa Malfatti Rina (BUR
19.10.99, n. 3517).
Grantorto Perl’interventodi ristruttura-
zionedell'ex Casa del Fascio è confer-
matoil contributo della Regione.afavo-
re del Comune,cdi settecentocinquanta
milioni di lire (BUR 9.11.99, n.97)
Villa del Conte La Regione ha confer-
matoil contributo di settecentocin-
quanta milioni di lire, peril recupero
© l'adeguamentodell'ex municipio
(BUR 9.11.99, n. 97).

NUOVAEDILIZIA
Vigodarzere A gennaio inizierannoi
lavori di ampliamentodel plesso sco-
lastico dlella Scuola Elementare di Sa-
letto (G. 15.12.99).

AMBIENTE
Cittadella Il Rio Chioto sarà oggetto
di lavori di adeguamento nel tratto in
località Facca (G. 14.11.99), La cinta
muraria verrà illuminata con un im-
piantodi luci che muterannosecon-
do l'arco delle stagioni è il corso della
tornata (G, 16.12.99),
iazzola sul Brenta La possibile ria-

pertura della cava Garbognaripropo-
ne il problema delle escavazioni lun-
10 il fiume Brenta (G. 9.12.99),
igonza| residenti protestanoper la

mancata risoluzione della Piazza (G.
9.12.99)

BUR = Bollettino Ufficiale Regionale
G.= Gazzettino di Padova
M. = Mattino di Padova
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SEZIONECIVILE

ISOLAMENTO DEL RUMORE

CORREZIONE ACUSTICA DEGLI AMBIENTI

PROTEZIONE AL FUOCO

SISTEMI A SECCO KNAUF

CENTRO DISTRIBUZIONE ISOLANTI ISOVER

CENTRO DISTRIBUZIONE VERNICI ROVER

SEDE

VIA L. DA VINCI, 4

35050 LEGNARO (PD)

TEL. R.A. 049 641264
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SEZIONE INDUSTRIALE

PROGETTAZIONE ACUSTICA

ISOLAMENTO DEL RUMORE DI MACCHINEE IMPIANTI

SILENZIATORI

BARRIERE STRADALI

PROTEZIONI PER MACCHINE

PERIZIE ACUSTICHE E CONSULENZE

 
FILIALE

VIA PINTON,4

35170 MARGHERA (VE)

TEL. 049 935646



BIOLOGICO ED ECOLOGICO

SOLAIO EDIREX'
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PES. anche rasato
Ti La particolare conformazione geometrica del blocco EDIREX° consentedi ricavare, nella soluzione nor-

male, una sezione resistente in solo calcestruzzo a T. È quindi possibile costruire solai rasati (senza cap- #

pa) con blocchi di alleggerimento di tipo A (non collaboranti).

Ti piu sicurezza
sil "blocco EDIREX'è robustissimo e di notevole massa. Esso consente unasicura calpestabilità duranteil

montaggio. La particolare conformazione della geometria del blocco consenteinoltre di facilitare, e

guindi di rendere più sicura, la fase di posa in opera.

più resistenza al fuoco
DR: Il solaio EDIREX®, nella soluzione a blocco rovesciato presenta caratteristiche di resistenza al fuocoini-

mitabili, Infatti riempiendo la tasca sotto il travetto con malta normale isolante è possibile ottenere

valori di REI pari a 180° (vedi certificato n.86218/1355 del 15.02.95). La particolare forma del blocco

consenteinoltre di creare un'estesa area di salvaguardia nei confronti dell'aumento della temperatura

in corrispondenza delle armature.

La soluzione EDIREX°a blocco rovesciato, unitamenteall'impiego di malta isolanteall'estradosso, con-

mr3 più isolamento termico

sente di ottenere un significativo miglioramento del comportamento termico delsolaio. La sezioneri-

sulta termicamente omogeneae dotata di una più elevata inerzia termica. Ciò consentedi eliminare

completamentei fastidiosi fenomeni di condensa spesso riscontrabili in solai a travetti e pignatte.

più isolamento acustico
Sa Il maggior pesodelsolaio EDIREX° consentedi ottenerevaloridi isolamento acustico per rumorichesi 4 AI

trasmettononell'aria superiori rispetto ai normali solai a travetti e pignatte. Per quanto riguardala

 
protezione da rumoridi calpestio è necessario procederealla finitura delsolaio utilizzando idonei me- “i7,

todi di protezione.

nLaterizi Reatospa
45030 San Martino di Venezze (RO) Via Chiaroni 1241 - Tel. 0425.99025, Fax 0425.99387

45020 villanova del Ghebbo(RO) Via Canova 8 - Tel. 0425.669013, Fax 0425.648233



ISTITUTO UNIVERSITARIO DI ARCHITETTURA DI VENEZIA

Incontro di approfondimento sul tema

LA SCIENZA DELLA RIQUALIFICAZIONE, DELLA PROTEZIONE
E PREVENZIONE NELL'AMBIENTEDIVITA E DI LAVORO

Aula Magna, 28 marzo 2000,ore 9-18

Programma

A. LA RIQUALIFICAZIONE

11.00
11.30

 

Coordinatore dell'incontro Enzo Cucciniello

Dibattito

Il Fascicolo del Fabbrica-

to: una legge mirata alla

dall'acqua e dall'umidità

delle strutture di fondazio-

ne. | sistemi a freddoperla

edili alla luce delle modifi-

che della Legge 494/96

(D. Igs. 19.11.99, n. 528)

 

9.00 Registrazione partecipanti certificazione strutturale, protezione dall'acqua e Andrea Andrich
9.30 L'uso dei materiali compo- impiantistica, amministra- dall'umidità delle strutture 17.00 La sicurezza stradale

sti fibrosi e degli intonaci tiva degli edifici in elevazione e di copertura Carmelo Trotta (Diretto-
deumidificanti perla riquali- Luigi Fortunato(dirigen- Stefano Rossini, Franco re della Motorizzazione Ci-
ficazione delle strutture esi- te LL.PP. Regione Veneto) Bringhenti(Grace Italia) vile di Venezia)
stentialla luce delle espe- 12.30 Aperitivo 16.00. Dibattito 17.30 Consegnadelcertificato
rienze e delle verifiche rea- di frequenza agli studenti
lizzate nell'ultimo decennio del corso IUAV «Salute e
Muriel Castellani, B. LA PROTEZIONE C. LA PREVENZIONE sicurezza dei lavoratori
Alberto Grandi 14.00 Registrazione partecipanti 16.30 La salute e la sicurezza nei cantieri edili»
(Sika Italia, Milano) 14.30 sistemiperla protezione dei lavoratori nei cantieri 18.00 Aperitivo

Per informazioni:

Segreteria dell'incontro, tel. 041 5350322, fax 041 5350705

Tagliando di partecipazioneall'incontro da trasmettere a mezzo fax 041 5350705

NOME... Cognome .........eiQualifica ssamrsenieiniionizinina SOCICÌÒara

INDIrizzoLL...Cap. Città LL...eiMelnnFax...vieniirenena

Firma
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GASTEC

TECNICA e MODULI e SISTEMI CAMINOPER LO
SCARICO DEI PRODOTTI DELLA COMBUSTIONE

41 Loc. Albate 22100 Como
|. 031/52.44.4] Fax 031/52.33.32
o//Wwww.caminig bd.com
E-mail::servizioclienti@caminigbd.com

 



COSTRUIRE SUL «SICURO»

Via Vicenza 15

ie i RRA Les; | 36043 Camisano VI
Tel. 0444 610274 - 610901

TRISTANO & C.srl Fax 0444 410619

Berlinese per scavo a 18 metri. Trieste.

 

Diaframmi prefabbricati. Porto Primero (Grado).

PALI
MICROPALI

DIAFRAMMI 425"o

   

Via Veglia 13
35134 Padova
Tel. 049 604411

Fax 049 604276

 

SCAVARE IN SICUREZZA

 

MIO]IzO
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nta Computer Line..
Email : clinepd@tin.it Padova
internet: www.computerline-padova.com

 

Assistenza Tecnica

Interessante promozione su SOS Informatica

tutti i Plotter e Stampanti HP e
( "* per avere le quotazioni CiFiat

su tutta la gamma) pe 049-8077440

 

Es: Plotter a colori AI HP DesignJet 450C Personal Computer
Ris. 600dpi b/n - 300dpi col. - 4 Mb RAMcs a Pentium III 533

Taglierina automatica RAM 64 - Hard Disk da 8.4 Gb

è, Scheda video INTEL 3D

 

£. 3.030.000.va -ta> CD-ROM S0X - Scheda Audio
Windows 98 - Monitor da 17"

a partiredan£. 1.899.000, va

Soluzioni Finanziarie Personalizzate - Noleggio Rateizzato   
Padova - via Beizoni n° 143 ESIZUCORIEESITURIAZE
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A cura di Rinaldo Pietrogrande

gli occidentali la mentalità giap-
A ponese appare contraddittoria:

da un lato durezza spietata, ver-
so se stessi prima che versogli

altri e dal! altro amore per la naturae le arti
più raffinate. È una «schizofrenia» che deriva
dalla storia recente di un Paese dove l’impera-
tore è un dio sulla terra,il cuore stesso della

nazione. Perla religione nazionale,lo shinto,

il primo imperatore, Jimmu Tenno (quello at-
tuale è il 126° della serie) discendevadiretta-
mente da Amaterasu, la dea del Sole:e il Sole

nascente campeggia ancora nella bandiera
nazionale nipponica.

La corte per molti secoli fu sede di intrighi e
giochi amorosi, e di una culturaraffinatissi-
ma; lì furono coltivate tutte le arti: l’ikebana,

la cerimonia del tè, la pittura su carta. E, più
di tutte, l’arte poetica: tutti componevano, a
corte, per le occasioni più varie, e chi non
sapeva comporre con gusto ne era irrime-

diabilmente escluso. Situazioni del genere
possono mantenersi a lungo solo in luoghi
naturalmente protetti dalle invasioni, come
ad esempiogli arcipelaghi: c'era qualcosadi
simile nella Venezia del ‘700e nelle isole
della lonia del VII secolo a.C., quando l’a-
brosyne- la «tenerezza» ionica, (che peri
ruvidi Greci del continente era invece «mol-
lezza») — era cantata da Saffo e Anacreonte.
Le cose cambiarono radicalmente nel 1633
quando, a conclusione di un secolo di guer-
re, un capo militare, lo Shogùn Tokugawa
Jeyasu, unificò il Paese, rese lo shogunato e-
reditario perla propria famiglia, chiusei por-
ti alle navi straniere e, senza spodestare
l’imperatore (che comedio sulla terra rap-
presentaval'identità nazionale) lo esautorò
completamente, instaurando una dittatura

militare che governò il Paese con pugnodi
ferro fino al 1868, quando lo shogunatofu a-
bolito conla rivoluzione Meiji. Per oltre due
secoli dunquei giapponesi furono educati
all'etica del bushi-do, la «via del guerriero»
tipica dei Samurai; e si formarono quelle ca-

ratteristiche di senso del dovere, laboriosità,

determinazionee spietatezza — e scarsissimo

senso dell’humour- che li caratterizzano
ancor oggi.

Matorniamoalla poesia giapponese. La sua
forma più classica è il tanka, o «componi-
mento breve»di 31 sillabe appena, suddivi-
se in cinque versi secondo lo schema 5-7-5-
7-7; a partire dall'VIII secolo questo fu in
pratica il solo modonel quale si espresseroi
poeti nipponici. «Nel tanka — afferma un ce-
lebre autore — i primi due versi introducono
l'argomento,il terzo lo approfondisce,il
quarto introduce un elemento nuovoe l’ulti-
mo conclude»; ma è una conclusionesui ge-
neris, che lascia aperto il discorso: quel che
conta davvero in un tanka è ciò che resta
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non detto. Dopola sua lettura infatti il giap-
ponese colto, assortoin silenzio, raccoglie

per qualche istante gli stimoli che il tankagli
ha suscitato nell'animo; stimoli a volte com-

plicati dal fatto che questi versi, grazie alla
sottile ambiguità della lingua, possono assu-
mere una molteplicità di significati (kenyo-
gen). | componimenti kenyogen sono molto

apprezzati dal lettore giapponese, perché of-
frono alla sua riflessione uno stimolo più du-
raturo e complesso; ma sono anche, purtrop-
po, del tutto intraducibili.

Vari imperatoriistituirono, nel corso dei se-

coli, commissioni di letterati incaricate di

raccogliere i tanka migliori; le raccolte uffi-
ciali principali sono nove, compilate tra
l'898 e il 1234, e contengono ciascuna un
migliaio circa di componimenti; più popola-
re di queste è però la Hyaku-nin is-shu, la
«centuria poetica»: cento soli componimenti

di cento autori diversi, raccolti per uso per-
sonale nel 1235 da Fujiwara Teika; questa
raccolta è stata tradottain italiano e pubbli-
cata dall'orientalista Marcello Muccioli

(Sansoni, Firenze, 1950), e da essa sono trat-

ti, con qualche adattamento,tutti gli esempi
che seguono.
Cominciamo con Ono-no-Komachi (834-
880), una grande poetessa che da giovanefu
considerata la donna più bella del suo tem-
po; in questo tanka,scritto in età avanzata,

rimpiangedi averetrascorso la vita in una
vana contemplazione di se stessa e della
sua bellezza(il «colore dei fiori»):

9.

Il colore deifiori
è — ahimé — svanito,

mentre senza uno scopo
ho contemplato
il mio passaggio sul mondo.

Oshikochi-no-Mitsune(IX-X sec.) è autore di

versi di grande freschezza e spontaneità. Qui
egli afferma chei crisantemi bianchi coperti
dalla brina vannocolti «affidandosi al cuore».
Comespesso accade,il verso allude contem-
poraneamente a due cosediverse: che solo il
cuore puòdire al poeta se il crisantemo che sta
per cogliere è bianco, perché la brina «ingan-
nevole» nascondei colori; e che l'armonia dei

crisantemi coperti di brina è talmente profonda
che solo il cuore può suggerire al poeta come
mettervi mano senza danneggiarla.

29.

Se proprio dovessicoglierli,
è affidandomial cuore chelofarei:

i crisantemi bianchi

coperti dall’ingannevole coltre
della prima brina.

[1. Continua]  
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Collana «L'orto de casa»

a cura di Ugo Suman

Prefazione di Giuliano Scabia, copertina e

illustrazioni da una tela a olio e da sette

acqueforti di Marina Ziggiotti su sette luo-

ghi monumentali di Padova, sopra i quali

Giorgio Segato immaginasi posi, magica,

la luce lunare: Prato della Valle, Università,

Orto Botanico, Palazzo della Ragione,

Scrovegni, Basilica del Santo e le Porte

Savonarola e di San Giovanni. Inoltre una

poesia visiva del 1999 e un poemettodifi-

ne anno, «L'Albero», dedicato a Giuliano

Scabia, autore del più bel romanzo d'amo-

re ambientato sui tetti attorno alle piazze

padovane (Nane Oca, Einaudi, 1992).

L'UNIVERSITÀ

Luna sapiente penetra conacutiriflessi

l’antico cortile quadrato, ordendo trame

sottili sotto la torre che recita La vispa

Teresa aveatra l’erbetta..., espandendo

a sorpresa incantanti tessuti di campana

a tra verso i loggiati, infin sulla strada:

efremiti di luce eflebili sussurri

trascorrono rapidiifrequenti merletti

della sala anatomica, vegliata da teschi

presuntuosi, ora solo testimoni della vanità

dellafama. Sussulti rosati dilagano lì dove

i Quaranta contemplano vaga

la cattedra di Galileo e le gloriose

bandiere; poi inondanogli ori discreti

dell’Aula Magna, densa di voci

— tra tutte sovrasta ilpacato Marchesi —

e sonante di nomie di scudi,

lussuosipapiri, che ricordanolefolle di

allievi ed i canti, le spensierate baldorie e

le attese — ora non più soddisfatte — di una

goliardia ormai morta e dispersa, ma

recentee viva nella nostalgia di molti

che l'hanno vissuta: ultima stagione

dell'adolescenza, e scuola divita,

molto dipiù negli intrecci — che la

tenera pallidula luna rammenta

(Tite cognossode cote geri salgaro)

che in solari successidi studie di vita.

Giorgio Segato
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